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CONTE» GLI ABUSI ,, 
del JVtlnlatfi d e l Culti 

Il pij\jinl|:»n8Ìg-3iiJlo ijo l̂i,. «TfiSfii va-i 
tieaiii, il MonUaur. dt.Roine, & su'tutte 
In furie per le disposizioni, dal .aao<ra 
CDIÌÌCB'i{.siii)le raUtlVii " »gt!' abuiii ilol 
niiuisl'ri liei culti. ' ^ 

li giornale clorioaK', col ,»ao,,furpro,^ 
aioitr» ohiaraln'|S(>la.;oowe.:i(lnefil.«. dijipo. 
tiiìóiii, miranti u Impedire elie sii faa»; 
0 k 'Jl'l'^Srgdnib'ttDB. triban'ii di .flbsl'-
lioi.e, e del sacro,dil'ii'fstérò saoei'dptale, 
u .Bi (oi)i>la.,di ,fHlto,̂ ia.>«Qiiirp,- le leggi < 
0 lo Istltasìoiil ciaitouali, sleuo iieoegaa'.. 
rÌK.'e eoVb'e-lo' Stijto''.boue-si apponga' 
n6rprenmi|lrBÌ oontVu' l'sgilasiotìe ole-
rkalc, oggi Inqooiia, ma che a utt dato' 
tDomento potrebbe (iddìvenire perico-
Iosa, • 

Nim dî veiii però credere olle le di* 
iipoilr.!orii del uuovo Codice penale giano 
unn Epeole di KuUurkampf itiliabo ; pò, 
floiìO uua ^emplî e difesa. 

Onde il lettore 188: no t-iocia un gin" 
Bto c.inoetto, seco il testo degli articoli:' 

Art. 173.— Il ràinjatro.di un culto, 
ohe, neir eiorcizio delle eue. foozioni, 
pubblicamente ceqsura^ o vilipeude K 
istituzion', le leggi dello ijtato a gli 
lìttl dell'Aiitorilà, è punito eoo la de-
teiiziilno 'nino od un anno -o con ' la 
multa «ino a L, 100. 

Art. .17d — Il'miaiotro di un culto', 
chp, nbuaando della fotta morale deri­
vanti; dal HU.o m'Kiistero, eccita a disco-
noscorfi te islltuEióiii, le ' leggi dello 
Stitto e gli atti dell'Autorità, e a tre-
fgredire ai dareri verso' la ' patria od 
un nfUolo pubblica, ovvero pregiudica 
i legittimi interessi patrimoniali o tur­
ba la paco delle famiglie, è punito eoo 
la detenzione da sei mesi .a tra .auiil, 
con la multa da cinquecento a tremila 
Ire e con la iuterdielone perpetna 
0 temporanea dal beneficio ecclesia-
etico. 

Art, 175 '— Il ministro del culto, 
che esercita alti di culto esterno iu 
opi.i}9Ìzlone ai provvedimenti dui Oo-
vnrno, è punito con la detenzione sino 
a t;e mesi, e la-, multai,' da-.-lire SO a 
lir(|450Ó, 

4l# A P P E N D I C E 

Art. 176 ••- Il ministro dei -onlto, 
ólip, nell'esorcizia, o con aliosa del sito 
mluiétern, commette qualsiasi altt-ò rea-
ioj soggiace' alla 'pena mabilit'a pe! reato. 
commesso, aumentata da un sestoi ad, 
un terzo, , > . : 
w * .... . . — ^ - j • ! - . . I . . ^ - ^ Ì : ; ^ _ 

: RAS A L Ù L A ' 

.Elio scrive ancora, riguardo', a ras 
Alala, il go.Jeroutipre del Tigre: • 
I Lastradii. al)ai,ardìaarianient8 .per-, 
sortgpg, la. qaro.vane per. recar.sr d^. 
Masssuit .Bll''Asiiiara passa per Saati «^ 
Allet, poi ti arrampica su per. la salila 
di Qliiada, tocca quel villaggio pitterà-, 
eco le .oui{C^jiauoe sorgono sa una ape-' 
"Ole di cono cbe s'erge bruscamente sulla 
eattostante vallala, liidi'Aoroorr,^ il fon­
do di un torrente,'per'1'6 pijt-'asciutto, 
e posola per altra ripidissima' balita 
detta dell'Abrobu mette cspo all'A-
.8Ill»r«l. •: , .f.-.^ !.'! . , •'-• 

Questa.è la residenza abituale del ce­
lebra luugoteaente di re Oiovanni, del-
l'ornai leggeudario ras Alula. 
. Chi è ras Alula V fi! giovanel fi vec-
.cbiof É intelligente? È valoroso? Oo-
ime. vive?'Oome veste? A quanti lol-J 
dal! comanda f Queste ed altre . molte 
»qna le,domande clie tutti faDnoaqnaì 
pòchi ohe' ebbero oocasione, di avvici­
nare il celebre rasi,., 

' Booomi ad appagare la generale oa-
rioelli. 

Ras Alula quanto al .fisico è HIIO 
della persona,, magro, nervoso. Ha I ca-' 
pelli corti a ricalati; non porta baffiÌB 
Il taglia oolle forbici radente alla pelle 
come fanno lutti.gli abissini;, ha po-̂  
ohi peli sotio il memo, Ha>'>l'a«chio vt-. 
vace e fiero, il naso aquilino, le labbra 
sottili, il colorito cerlasimoi Avrà circa 

'47 anni ed è ofii pieno vigore delle 
sno forze.' Veste come lutti i suoi sol-
datt,!»; eumUjtStti gii'-abissini, À seni* 
pre scalzo.-Non. porta.'t'pseiali distìntivi 
dì grado. Indossa soltanto nelle grandi 
circostanze, e specialmente nei giorni 
di battaglia, una camicia di- seta so­
pra i tradizionali oalzoncmi di tela 
biunca. 

Nelle mattinale freddissime che vi 
sono ali'Aimara si copre con un <bor-
uous » di pnnuo nero ricamato io 
oro. 

Per iolitq si.avvolga col manto che 
gli abissini 'obiamànci'''dCÌàmm'a»'e'che 
non è altro che un ampio lenzuolo or­
nalo ad uno dei iati da una larga stri­
scia di ootooe roseo. . 

g 
I ROMANZO 

''s S.OUSITICO a A L A T I 

l̂'ursÈ quella signora lìuu avendola 
più '"iist'a sulla corda, mossa da pio­
ti' volle recarsi al domicilio che la 

' incelila' lo paletò quel giorno in cui si 
foce.il^'ale ni piede. C>si io credo sia 
avvenuto.' Ciirto ó ohe uri giorno quelli 
dama venni) qui,'e d'allora vi viene 
tulli i giorni. 

— iV venuta mai aocompajaata da 
un uomo ? ' 

— Caterina mi disse ohe è venuta 
sempre solo. .' ' -i 

•— Domani noi là pedineremo.' Biso­
gna conoscere dove abita. Ella convive 
con un giovine.signore, 

^- E tu inlendi serbare, la smessa sorte 
al suo uomv ? . . 

— Taci I osserva se tua figlia doripe 
sempre. 

DM Ciocio eì avvicinò al letto, 
— Dorme profondamente. Dunque tu 

intendi?.,.. 
— Spegnere I' una e l'altro. E per 

tal opera mi abbisogna addirittura il 
tuo concorso- Ecoati dieci lire sterline. 
Avrai il resto subito che sarà giuntò 
il momento di agire. 

Il saltlmbaqco stose, avidaiiippta la 
mano, e iutascA i' oro. 

•— E • suolò la aigoora venire qui 
verso «era ? 

-^ Sempre'verso aera. 
. Foco dopo questo dialogo Succhiu. 

riello, ' dopo di aver vuotato col suo 
amico' don Ciccio un paio di fiaschi di 
buon vino, si allòntauò da quella casa. 

La piccola Caterina non aveva per­
duti; ca^ sillaba di tiitto quél dialogo. 
Il lettore può ràòilmente immaginare 
lo spavento di quella fanciulla per la 
trama ordita contro la sua adorata be-
iiefattrice. Ella si promise di avvisarla 
l'indomani del pericolo cui era esposta.' 
Ma avrebbe voluto proveuirla subito. 

— Chi sai ella diceva a s& stessa, 
se domani non sarà troppo tardi per 
salvarla I 

Tutta la notte la piccina non chiuse 
un occhio. 'Una febbre cocente si di­
chiarò, e la povera inferma fu in preda 
a mille allacinazion! o a mille paure. 

Suo padre si era gettato sul suo letto, 
e si era abbandonato al sonno più pro­
fondo. 

XXIV; 

L'indomani sera, verso la stessa ora 
ritornò nel tugurio di Caterina la 
buona signora idi 'S'antacatena! 

i— Ebbatie,, pitsciii.a.qi.iy,! le.disse cqn 
voos affettuosa. .Stiamo- ))eòe a qn̂ î ohe 
pare? Da qui a quindici giorni' queste 
povere guaucie pallido diveifterauno 
rosee, e questi occhi abbattuti saranno 
più rilnceoti eh? mai, 

— Siete siatn tanto buona , per me, 
rispose la.Oatorina, ctie mi sembra di 
respirare la vita stessa! Io che fui 
sempre maltrattata, trovo tanlit delizia 
nell'essere amata! Che feci al buon 

Ama molto la armi è ne pòsaiedé^^i. 
hetliaaime- ... •. i > . i-i ! 

Ite sue' c.B̂ é sorgano,.tu ifria speole dì 
collina ,,ohà ,domi.i)à.' .lulta,. IIÀs.màra.' 
Esse cÒDsta'nò di 'jtî è, mii^aae, ] ctue 3i 
forma.conica ed liba dir'tetto è pio-
venti coàe 'Ie'^66(Vé 'osse ordlriaî ie. 
' Eis'e^'non'sóho 'lìi tilà^àlura.'La cìilii^, 
in Alilssioia' iioà'ò'\o6iib8Ì!iuta ,é tuttiM' 
muri Bi'fiJùno'o'a'seóc^', o iJtfn .fing'o. 
11 tutto ò sètofirte'ai'paglia'.'" • " ' 
: I riceviotenti^ -il.rat li fa nella Cti-
psiidtt di fóràa c'o'ntea" che , 6 proprio 
sul oocuzzoio della coiiios- 'UAÌOÒ mo­
bile della capauna è una specie di lotto 
(«alga») fatto con strisele di pelle 31 

;iba» e:ricoperto>'dt:;tap(tti sai quali sia» 
de ti flM avf]plfo';;.fiu|'8§ll' locctji" fla) ; 
«uo "sciamma,. 

Tntt'attorno ai maro della capanna, 
sono infissi dei corni di bue che fanno 
da attas9apaoui,ed<j{ti!flva)i i-soldati di 
guardia appendono t'^'S scudi ed i 
loro fucili. .̂  

Per terra sono stesi alla rinfusa tap-
,potl d'ogni forma''i>.'d'ogni prove-
nieoza^ : '< ' 

Quando il ras riceve è circondato da 
tutti i suoi.,capi. I pivi iuSueoU ed i 
più elavati in graclq stanno .io pl,edl at­
torno ii| murò della ,aB[iinna e dietro II 

, ras, l'o'api minari'etàliBo'a frotte fuori; 
delia'oapanina'eediiti a' terra col loro' 
fucilo fra le gambe. 

La colliaetta. su. cui sorgono le osse 
del ras, è circundala d.à un doppiò or­
dine di palizzate. Geutinaia di soldati 

Wi stanno a guardia giorno e notte. 

Ras"Alula non d^ve l'alta carica chei 
copre a .ricche pareatdie o a' spirito 
d'iiitigrò. 

Egli deve-lutto allo sue qualità mi­
litari ed Bll!aiTetto che' seppe Inspirare 
al re col suo fare bruscamente franco. 

Da giovanetto tagliava l'erba pel 
muli dei re —' àllura sumpiice ras Kassa 
—govi>rnatore del Tigtè, Pòi si distinse 
nelle guerre che re Oiovanni foca con­
tro ras Qiibasiè, ras Adnl e re Mene-
lik, od in giovanissima età fu nominato 
< degiosinacc », grado oorrispoudente 
presso a pooo al nostro di colonnello. 

Nella campagna contro ' gli egiziani 
u nominalo ras. 

Ebbe in seguito tnoiti combattimenti 
,contro ras Mikael, ribelle al re aie 
parteggiò pi'r pli egiziani nella,campa­
gna del 1876. Vinto ras Mikael, scon­
fisse nella battaglia di Kufit ì mhedisti 
comandati, a quanto si vuole, da 0-
sman DIgma In persona. 

Dio, perchè v" abbia uiandala a me ? 
e che sarà di me quando non vi avrò 
P'U? 

E una iiigrima spuntò fra le suo soc­
chiuse paipubre, e si fermò tremolunda 
come una goccia di. rugiada all(.e>trej 
miti delle suo lunghe ciglia, 

— Scaccia la tristezze, disse Anna 
commossa, il medico lo proibisce usso-
lutamente. Se sarai trista, ricadrai am-
malats, e mi vedrò, costretta a farti io» 
goiure quello droghe nere ohe sono 
tanto cattive. 

E oosl dicendo, la Sanlacatena, trin­
ciando iCol dito l'aria, e voltando gli 
occhi in alto comicamente severo, mi­
nacciava la piccola Caterioa. 

Le lagrime caddero sulla pallida 
guanca (lolla fanciulla, che si pose a 
sederò nel letto. 

— Alla buon'.ora, piccina I-Ridi ik-ila 
tua infermiera, se lo vuoi ; m^ non 
devi ensore tristo... specialmeute non 
iofliggerli più dispiaceri Immaginarli. 
Sentiamo, soggiunse dopo breve silenzio, 
con UD f̂are d'affettuoso rimprovero: 
oome hai potato pensare che ti si ab­
bandonerebbe dopo averti, per cosi dire, 
risuscitata? I cuori generosi, Caterina, 
prendono viva affezione alle persóna, 
in ragione dei sacrifizi fatti per esse, e 
tu mi conosci assai male so credi che 
io ti abbandonerei. 

La Cateriua ascoltava, e versava un 
torrente di lagrime. Poi levò sulla.Sau-
taoBtcna uno sguardo pieoo di amore 
e di desolaKiona. 

— Via, via, piccina, non piangere 
cosi. Io vorrei anche prenderti con me, 

— Ah ! mormorò Caterina giungendo 
le sne mani. 

Coma si vede, tas'AlDla ha uno stato 
di servigio- da provetto'soldato, fi per 
giunta moltoMnlelitgenta ed astato. Egli 
peri^ non ' sa''nò leggere, nò scrivere, 
Le ' bella'-doti' ohe egli poselede ttma-
Soldato sono ipe>ò' guastato da un fii> 
rents spirito di violentile di prepotenza 
che gli'aliena l'animo dei capi e del 
soldati; lì '! ' 

Questi l'.i teitonOi ms- non lo amano. 
Gli sono devoti fino a ohe egli li oon-
duca 'alla viltorlSf ma A logico il prci' 
vedere'oi)4 lo abbandoneranno alla prima 
soonfllta. 

Dell' odio cha-t egli sa. d'inspirare,, se, 
jnb ,fa ud-^vaato,'«di^pe^ lui^Àraditis-
'sfmj'' cosa' il sentìrsV sbi£ufaré' «casilgS 
di, Di»,»,. 

Oltre ad essere capo militare, egli è 
pî re gover;i>iiore del 'Tigre, ed in tale 
qaaliia amministrii in quella provincia 
la giustizia. Le sue seotenzo' sonò sem­
pre imparziali, sovente severistime, qual-
aha volta ferooi. 

.Esse sonoinsppeilabili e si egniscono 
per ,lo più Immediatamente alla preseoza 
dello stesso ras. 

Grilerio prddsminaiite è la legge dei 
taglióne. In Ablasiiiia ' non vi sono càr-
«eri nel senso europeo della parola. 1 
soli granii possolio essere incatenati 
par luogo tempo. Per tutti gli altri vi 
sono puuo corporali o multe, 
' ' Al ladro »l tiiglia là mano destra ; sa 
recidivo, un piede. Sa il furto fu Ingente 
0 se vi fu grassazione, gli si lagl>ano 
mani e piedi. 

Ad Adua ho visto un disgraziato cosi 
mutilato, che andava chiedendo l'elemo­
sina sii' un eavallo magnesi ma che un 
bambino ounduceva a mano. 

Al.vedermi agitò all'aria ì monche­
rini gridando come un ossesso; orrendo 
spettacolo da far rabbrividire I 

Ai ribèlli 'ed egli omicidi «ì mozza il 
capo, se pure i parenti della vittima 
non si acootftentauo del prsizzo dil san-
gua, multa che paga l'uccisore per aver 
salva la vita. 

I giorui in oui ras Alula non tiene 
tribunale, li pasm roevendo le visite 
dm suol copi. Questi si siedono per 
terra oella oapiana del ras; bevono 1-
dromele, chiaccherano ed oltre all'am­
mazzare il tempo, ammazziuo qualche,., 
molesto iuaetlo di cui non v' ha buon 
abissino che non' sia carico, 

Ras Alula mangia, ojme tutti iauoi, 
carne cruda, pane di tief, intingoli di 
capretto a buse di peperuus rosso, e 
bove .lece o miele fermcntuto. 

Egli però ò relatlv,imeata sobrio, fi 
puro molto riservàtp in fatto di donne. 
Le cattive lingue dicono oh'ei serbi 

— E perchè nò? Io non ho figlie e 
tu me ne terresti le veci. Tu mi con­
soleresti, oome fosti consolata da me. 
Oh I non temere I In questo scambio 
saresti tu quell-i che. daresti di ' più 
mia cara fapoiulla. Tu sarasti uno splen­
dido raggio di solo in' una esistenza fino 
ad ora molto desolata e mollo triste. 

— Oh signora I signora I gridò Cate­
rina sollevandosi ancora enl suo letto 
e afferrando le mani della signora di 
Santacalena. Mi al momento ch'ella 
era per parlare, Anna enei continuò; 

— lo parlerò u tuo padre, gli accor­
derò, tutto ohe desidera, alla condiziona 
di Insalarti presso di me. 

La Caterina si era rizzata con le 
gnàiicie accese, l'occhio aoimato, il 
seno aiielaute. Era vcramiinte bollai 

— Via, via, piccina, non ngitarti in 
questo modo a io vado in collera. E 
prima di tutto coprili queste braccia 
che avranno freddo.,. Le proposto che 
ti ho fitto io non sono una buòna ra­
giono per ricadere ammalata. Ousrdu 
se io non aveva ragione 1 Eccoti qui 
tutta pallida adesso I 

— Ma signora, esciamò la Caturina 
con voce straziante^ bisógna cbe da do­
mani in poi IO più non vi vedal Biso­
gna ohe questa sia 1' ultima volta ohe 
voi vi reobiale in questo misero tugurio I 

— E perché? interruppe Anni, apa-
ventata dalla espressione desolata del 
viso di Caterina -

— Perehò qui b' insidia la vostra 
vita. 

— S'insidia la mia vita I 
— Sì, 'ì, mia ,adcral|i benefattrice I 

Ieri sera io fingeva di dormire ed ho 
Bsooitata tutto II dialogo fra mio padre 

questo severo oontegn» i» ptibbliao per 
soimiottare II mlstloo ti Oiovanni, ma 
che quando è «ole bevaspecso e volen-' 
tieri qualche bicohiera di ooguac e.>. ti 
diverta. 

Ras Alala ò vedovo di due mogli e 
non ha figli muschi. Hi Irò figlia. 

Una di esse ò la veramente balla 
Volgerò Avarrasch, intelligente giova» 
netta di diciott' anni e moglie a ba-
lambaras Tassami, comandante di 
Ghinda, 

Non è molto alla di statura, ma è di 
forme scnltorln. Ha uo profilo fraonese 
col nasino leggarmeiite volto all'intuì 
due occhi assassini, denti biaushlsiiiùi 
ed un colorito abbastanza chiaro, ooms 
chi dicesse onffò latte con molto latte. 
Dicono ohe abbia avuto I primi radi--
menti... di civiltà europea da un viag­
giatore ledeico,' parmi lo Steekel. 

Certo si è cbe l'allieva fece onore à:-^^ 
maestro, ed ò ora... molto civile,.. '.'O' 

Dicono aoche Ma lasciano aO' '< ' 
dare I., 

L'ultima volta ch'io fui all' Asmara; 
poco tempo dopo l'ocoupeziona llaliana, 
notai fra il seguilo di ras Aiuta au 
europeo-dalla ficaia gialle, dall'occhio 
torvo e dai modi servilmente umili. 
Traspariva da quell'ignobile personaggio 
un'aria di falsila e di bassezza oho sto' 
macavn. 

Era greco d' origine e si chiamava 
Nicola. Aveva fima d'essere il provve­
ditore d'armi e la sp'a precipua di ras 
Alula. Diffidavano di lui gli stessi greci, 
ohe ne dioevaoo a Massaua tutto il male 
possibile. 

Era, del resto, l'anico europeo oha 
avvicinasse il ras e ne godesse la fi­
ducia, 

* « 
Non so ss sono riuscito a darò una 

idea di chi sia ras Alula. Certo egli 
non è il tipo di cannibale ohe per io 
p,ù si vede dipinto con i capelli arraf­
fati sulla nuo», come un pastore degli 
H'bab e col coltello fra i denti. 

E un avversario ohe non sarà, di­
cono, nocovoie pei nostri il combattere, 
e sarà glorioso II vincere. 

Una noia ed ho finito. 
Qualunque ritratto voi vediate di ras 

Alulu, dite pure chS è apocrifo. Ras 
Alula non si è mai fatto fotografare e 
non ha mai permessa cbe nessun ou-
ropeo gli {«cesse 11 ritratto. 

e un napoletano giunto da poche eet-
timans da Napoli. 

— Un napoletano I Conosci tu il suo 
nome? 

— Si,signora,,, il sao noma é Suo-
obiariello. 

— Non lo conosco. Ooutinua dunque, 
p.ccioa. 

— Succbìariello vuole ammazzare voi 
ed un signore.... di cui non ricordo il 
nome,... 

— Un slgtturi-1 esclamò spaventata 
Anna, e il nome di quel sigoora che 
non ricordi..'., sirebbe, Ernesto? 

— SI, Ernesto, 
— Ah I fece Anna giungendo oon 

terrore le mani, 
— Suochiariello promise a mio pa­

dre cento lire sterline, e jerl sera glie­
ne anticipò dieci, per essere aiutato nel 
suo infame disegno I 

Ma piccina mia, tu forse hai sogoatol 
tu deliri I Quale scopo può avere quel­
l'uomo di togliere la vita a ma e ad un 
signore che, sono siciu-aj egli non co­
nosce neppure I Forse nel delirio della 
febbre.... 

— Ma no t ma no : vi dico, signora, 
in ho ascoltalo bene. Ritiratevi subito. 
Questa sera dovranno pedinarvi par sa­
pore il vostro domluilio, ed eglino ver­
ranno fra poco. Oh I come sono infelice 
mia buona signora, di non rivedervi plùl 
Vi prego, aliontaoiitevi subito, allonta­
natevi prima ohe mio padre oon Suo­
chiariello giunga qui I 

La Sanlacatena con l'occhio smarrito 
sacollava lo parole di Caterina. Tutto 
ad un trailo la piccina mandò un 

j grido : 
Eoouli I (Ctntinutt) 
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Parlamento ITazionals 
OAMSBA USI n S F C T A T I 

Seduta del IG—Pros. DIANGHERI. 
Hongh! presenta la ralasiona «tt mu-

rogolomeuto della Ca* al 

aoa un altra proposta piii aaoettabile. 
Aogur/isi inoltre non alano colpite dal 
fisico le dooasioal a scopo di pubblica 
baneficPDza. 

Levati la leduU allo ore 6.40. 

ulti esazioni 
moro. 

Piccutt̂ si il progLittu per l'approva-
r.ionc dui Liatiato di ooiDmeiioio con 
l'Austria-Ungli'TÌi. 

Perolli ncDiiiisco che il trattalo in 
disuiii'iiooe ò migliore di quello in vi-
I4»ri>, tuttavia ritiene oou si sieno auf-
ficidutcmento lutelutl gli luteressi ita 
l'uni dei proilutlori ilsliani di legnami 
V ili Ijirra che {urouo «acnllcati alle 
lisiiifenza della parto contraente. 

Uircano voterà il trattato perollè 
uouipro preferibilij alla ttirilTa generale, 
mi duaidorn prima che II governa dis­
sipi alcuni dubbi relntivi all' industria 
dellii seta, meritevole pur più rijpetti 
di cuiisideraziuiie, 

Noti io sviluppo importante dalla 
proiiuz.ooe dui tessuti di seta lisci, non 
cuA ovviane pei tossali operati, e l> .de> 
vesi a molte rugioiii indlpoiidoiiti tutte 
dalla volenti degli indastriali, 

Coiicìodo con una perorattone al ga> 
Verno e a! parlamento; percbè non ah- I 
biamo a mmicaro Itt̂ neoossaris aure al- ; 
l'industria dulia «età, i 

Placido, vottrà ii trattato; non 6 però 
. Boddisftitto dui troltamento tatto agli 

agrumi, alle frutta, seta e carta. La- | 
menta siansi trascurati i {ormiiggl del 
inezisogiorao, a che uun siasi potuto 
vincare lu rosisiouzi dell'Austria e per-
raoliere ai pescatori corallini del Mar 
Tirreno l'Eiuiitissu alle sponde dalmate. 
Uichmmii l'attenzione del governo sul-
l'iniluiitria degli alcool», cootidando che 
sarsnuo tutoluti gli iiitore^si dei prò-
liuttori nazionnli. 

iVisulli rolslore coni.uuia col negare 
la digptriti di trattnmnntoaffermalo da 
PUicido, por quanto riguarda i pescatori 
di corallo. Tutte le barche portanti ban­
diera naKiooale troveranno lìbero ao-
cesao nel mare territoriale anstnuco. 

Itivpuude partitumoute alle obbiezioni 
dei prc;iipinant:. ,Siiiiii>)oe che le iodu-
strili della birra, doi legnami, della carta, 
(ielle B-'tt» e dai t.-rmaggi sono co.uve* 
nieiiteoK'Uto tutelate. 

Cnepi risponde ai preopinunti ohe i 
trattati commerciali sono li portalo di 
una irasiaKioiie, nò può deplorarsi ohe 
ui.a iuduatriia aia statai meo» favorita 
quando come avvenne nella stipulazione 
del prospnto trattato si è raggiunto il 
supremo scopo di ben tutelare la eco­
nomia generalo e gì) interessi politici 
dei paesi con utditi di due nazioni D1> 
lente. 

Confida che la Camera voterà il. pro­
getto di legge dimoetrundo alla auatra 
viciuiì la concordia dei seutlaienti della ! 

In Italia 
Il bilancio dei Lavori Nbblici. 

Lo stalo preventivo per II bilancio 
dei Lavori Pabbllci nel 18^8 89 im­
porta itoa spaia di L. .293,966,332.07, 
saperiors di L. S6,853,8S9,6g a quella 
deireseroiiìo oorrente.: 
Qwl cheavttnne al Potitmmo Margherita 

di CItnotia. 
Mercoledì «era al Poliioaiaa Marghe­

rita, la Compagnia Marchetti rappresen­
tava la nota ocmmedia di Feulllet: Il 
romanto di un giovam povero. Mentre 
ti «volgeva la scen» del quarto atto 
Dell' interno del ^pastello diroccato, si 
rqppe 11 praticabile dalqnals.ll primo 

' attore deve spiccare un salto. Il Rei-
nacb e la Olagnonl, che erano appunto 

' sai praticabile, caddero entrambi. 
I Per mala sorte la QiagDopI riportò 
I «ha grave distortioue al.piede. Li rap-
: protei,ii.zione dottili! n̂ «6ro »o.?pei,"i. 

All'Estero 
Il lrodil\>r« di Niiia, 

( 
A proposito di'Liicianc CbatellD, tot-

t'officiale di taDtijria che avrebbe r.va-
tato alle antaritAf«Hescbe il segreto dal 
{aoit* Lebel, la n<anc< aatetisoe che co­
stai avrebbe acrltto altreel una lettera 
«11* OD.'Orispli.ln col gli diceva avere 
gi&'scritto al sonaole Italiano a Nitti,-
pei offrirgli di rivelargli il segreto della 
fabbrlcatione dei fucili e delle oarttioole 
Lebel : ma non avsrue ricevnto alcuaa 
rlapoate. 

Si volgeva quindi a Ini, rinnovando 
l'offèrta. 

Questa lettera non avrebbe potato 
giungere Iti suo indlrlzio, f^r essere 
•tata, come alcune altre, intercettata 
dall'anìaote di Obatolai'u. . 

Si caotei;mit òhe II Ghatèlaib avrebbe 
consegnato alla Germania le cartnocie 
del facile Lebel e al nggiabge ohe gran­
di rivo)ationi siano state fatte dalla alia 
amante, la quale 6 alata parimenti ar-

.restata. .•, 
, , Córre voce che altretl una terza per-
Bjni sarà tradotti in nrre'tó. 

Ai lettori ed amici dei Friuli 

In Frovìnòa 
Vrlcealmo, i6 dicembre. 
l» firme per la famota Petizione — 

P«Nliffl«n{J pef' il voto dato a Mar-
chiari. 

Come in nitri InogRI, anche io Tri-
cesimo vennero raccolte delle firme per 
l8 ormai famoga petizione, ed immagino 
che il Dflttro parroco abbia dal pulpito 
epiogatd al fedeli non trattarsi uull'al-
tro che invocare provvedimenti necést 
sari. 
. Per omaggio alla feriti devo dite 
che da noi non ci furono collettori e 
nemmeno cousigtierl . comunali acoom-
pugDati da preti per recarsi dagli elet­
tori' politici a ritirare le .firme, beoti 
la' petitione irovavasi Bulbanco della 
Storletia, ed ogauno a vAlontì poteti 
fleniare. 

Interrogato so elettore del parchi 
vi appose la firma, mi .rispose che lo 
fece per la saa, fern^ copvipzU Di', senza 
aver avuta la'^dldima .'fpiililéi '̂jda nea-
sàoo, mentre per eleggere I' ultimo de­
putato oomm. Marchiorl venne tirato 
per la giubba. • '' • • . 

E giacché sono su queatoargomento, 
sotto ogni riserva e senza 'alcuna re-
sponaabllit&i vi dirò ohe no pezzo grasso 
di qui scrisse a certa persona elserfel 
peotUo d' aver dato 11 voto- al nuovo 
depatato, . •" 

• a B. L. 

Il nostro giornale, col 1." Gennaio ISSS -̂vqlge al suo sesto 
anno di vita. ' _ i 

Senza altri appoggi die la collaborazione, degli amici e la j 
benevolenza del pubblico, il suo sviliippo potè man mano au- ' 
mentarsi, ed è quindi con viva compiacenza che possiamo dire 
ornai assicurata la stabilità, e vitalitt\ sua. i 

!1 programma sincerànjente progrossista, a cui sempre il 
giornale rimase fedele, acquista una opportunità, evidente dalla ' 
necessità che il Paese aiuti il Governo nell* attuazione delle, 
sue idee liberali, idee che troveranno nell'attuale Camera non 
pochi strenui oppositori. ' 

La nòstra è politica di convinzioni, non di interessi. ' 
Combattemmo nella misura delle nostro forze il trasformi- • 

srab che portava il decadimento dello,istituzioni e delle finanze, 
trasformismo oramai inesorabilmente seppellito — e per sempre 
—.fino dal giorno in cui l'illustre statista che sta oggi merita­
mente e degnameiite a capo del Governo, pronunciò il memo-: 
rande suo discoriso programmai al banchetto di Torino. . .; 

Il ritorno alla moralità politica, alla finanza severa, al,retto 
funzionamento dei partiti, lo riforme da tanto tempo attese, 
ma invano, e invocate dalla Maggioranza liberale della Na-zione, 
furono sempre l'ideale nostro di governo, \ 

E per ciò 1' avvento al potere dell'uomo, che durante la 
sua vita gloriosa di patriota e di vero democratico' costituzio-

In Città 

camera e del governo. 
Approv.iai l'uri, 11. 
Duiiiilli pr(ip:iue nu' emendamento al­

l'art. 2 par applicare le disposizioni 
deli' art, 12 nel testo unioo della leggo 
por la tassa di fabbrlciieiooo degli spinti. 

Magliani lo accetta. 
Approvasi l'art. 3 con l'emenda 

mento della commissione. 
Approvasi senza discussione l'arti-

coiti unico dei pro -̂etto di Inggo ohe dà 
iacoiià al governo di la- t̂tere in vigore 
a tutto 30 giugno 1888 le convenzioni 
di cuintoarcio e di navigazione che fos-
goro per coucludersi con la Fraocia, la 
Spagna e la Svizzera. 

Votiinsi i due progetti a scrutinio se: 
greto. 

liisuitnti della votazione ; Trattato 
con l'Austria voti favorevoli 831, coo-
lr.iri 82; Poooll,̂  al governo eoo; tivo-
revoii 283, contrari 20, 

Itoughi dichiara di ritirare la sua 
interrogazione su!l'emifirizioDe della 
provincia di Treviso e ciò dopo la pre­
sentazione di'l progetto sull' emigrasiooe. 

Sani ihiede sia uSrettati la distri­
buzione del progetto per la riforma della 
leggo cuuiuQale a provinciale. 

Inevasi 111 seduta alle 5.36j 

SBÌTATO BSL BENITO 
Seduta del 16 — Pres, FARINI. 

Saracco presenti il iprogotto pei con-
Hurzi di uoqua a scupa industrialo, de-
terininazioue o riscoaiiione ilei contri­
buti delio Provincie ed nitri enti inte­
ressati nolle opero idrauliche di 2,a oa-
tegoiia, 

Proeedesi alla discussione dei prov­
vedimenti per gli asili infantili. 

Si apre la discussione del progetto 
dell'ufficio centrale. 

Rossi Alessandro esamina il progetto o 
contrappone nliiaue proposte, meglio de 
stiuate secondo II suo giudizio a con­
seguire l'utile ordinamento degli asili 
infantili. 

Pieriintoni giudica affatto ioauCficante 
il progetto Diluistoriale ed In alcune di-
spouizioni ccoessivauiente grave, perchè 
attribuisci al pritere eeooutivo le attri-
buziuni del potere legislativo. Augurasi 
ohe il ministro ritiri la legga e sostit.ui-

gioia 
intensa, che facendo paghi i voti del Paese significò promessa 
sicura di un avvenire fecondo di ottimi risultamenti. 

Siamo quindi ministeriali, perchè a capo del Gabinetto sta 
Fraticesco Crispi, il cui nome è tutto un programma, un grande 
programma di governo democratico, che riassume tutti gli ideali 
possibili di governo forle e liberale, sintesi dei nuovi tempi e 
delle aspirazioni della presente, già matura civiltà. . j 

Siamo ministeriali perchè a canto a.lui siede l'on. Zanarr 
dellì, i cui primi discorsi intorno alla questione ecclesiastica & 
le prime leggi presentate, hanno già segnato un orma luminosa, 
ed ottennero il plauso degli uomini di tutti i partiti che vogliono 
r Italia una e Roma intangibile. 

Per il trionfo di quegli ideali abbiamo combattuto per lo 
passato, e combatteremo per 1' avvenire, sempre, instancabil­
mente, 

Né gli interessi della grande, ci faranno o"bliare quelli 
della piccola patria, de' quali il Friuli in ogni occasione si 
fura, dovere di esserne interprete e caldeggiator.e. 

Ciò detto, proseguiremo per quanto le forze nostre ce lo 
permetteranno, nella via tracoiataci, nella liete speranza di 
avere seguaci numerosi che ci appoggino e ci incoraggino. 

e nel regno L. i © 
» » S 
» » -^ 

è ragguagliato in ragione di 

Anche pel 1888 il Vriiili conservando i medesimi prezzi 
d'abbonamento del passato, costerà meno degli altri periodici 
quotidiani cittadini, e precisamente 

per un anno in città 
per un .semestre » 
per un trimestre » 

Per l'Estero l'abbonamento 
L. a S all'anno. 

Il pagamento antecipato, dà diritto, senza alcun aumento 
nel prezzo d'abbonamento, ad un volume delle seguenti pub-
l:)lica,2Ìoni : 
Kohen : Studi di nudo. ""̂  
Sbuelz : Notizie sui 'monumenti in Udine a Vittorio Mnatmele 

e Garibaldi. 
Vismara: Morale Sociale. 

» A Roma, a Roma. 
Vitale : Un'occhiata intorno a noi. 

Almanacco mensile friulano pel 1888. 
I nuovi abbonati che pagheranno in dicembre 1887, l'asso­

ciazione pel 1888, riceveranno gratis il/'WM/« per tutto il resto 
del corrente anno. 

Socletii' «pernia generale. 
Iti Direzione di questo aodallzio, preso 
in esame il partitano delle caotribn-
zioni, venne a rilevare, ohe parecchi 
soci versano in notevole arretrata nei' 
dovuti versamenti mensili 

Urgendo, stuate la imminente chiusa 
dell'anno, di regolare tali pendeoze, si 
InvitaDo i soci ad effelluare il. piiga-' 
mento dei propri contributi con la mag­
gior posBibila sollecitadioe. 

'Vogliano essi acaògi,ieie tiile eccita-, 
mento e prestarsi a regolare lo rispet­
tive partite, nella considerazione, ohe 
venne dalla Rappresentanza Sociale sta­
bilito come tempo utile alla regolaziouo 
delle partite II giorno 10 geaoaio 1838. 

Quei acci che a II'11 gennaio figure­
ranno debitori di oltre dodici menallité, 
verranno cancellati dalla matricola e 
c'.ò lo omaggio alle diaposizioni dello 

' Statuto. 
Udine, -t dicembro 1887. 

Il Presidente, h. Aizzoni. 

Friulani tireiulall per fior 
nlflcfaie e Irrlgaxionl. ' Il Gunsi-
glio superiora di. agr coltura assegnò i 
premi per la boniflouzioiie e l'irriga­
zione. Del Friuli vennero premisti oou 
medaglia e quattromila lire il cav. Fa-
bns Nicolò per irr^gazion». 

Fuori concorso venne assegnata la 
medaglia d'argento per bonifiche hi co. 
Gi>rinaldi proprietaria dello stabile di 
Torre Zuioo. 

Accademia ili Udine, L'Ào 
cademia tenne ieri a sera, la primfi se­
duta dell'anno 1387-88. Presiedette in 
luugo dell' avv, gchlavi, assente per do­
veri professionali, il prof. Clodig il 
quale, dopo aver con belle parole ri­
cordato r illuatra Caterina Percoto e 
detto che l'Acoadeuiia si propone dì 
farne in breve degna commemorazione per 
mezzo del cav. Pacifico Vaiussi, invitai 
l'avv. Measso ad occupare il seggio 
presidauziale. Il nuovo presidente, rin-
graz'ati i colleghi dell'onore che vol­
lero impartirgli, diede la. parola all'io-
gpgaere L. Pit'ìOQO il quale lesse una 
sua notizia tu alcuni aniicAi â resi:Aj 

, mmti in luce nella chifsa di S. Maria 
di Kalsri'ano. L'oratore oomuuicò aii'Ac-

' cademia d'aver fatto alcuni assaggi 
j sulle pareti e sulle volte imbiuacate di 

quel tempio e di aver potuta riscon­
trare ch'esse sono decorate di dipinti 

, i quali egli crede opera di pittore v.s-
, euto anteriormente al Pordonone. 
', Aperta la discussione, il s. o. dott. 

Joppi propose che l'Accademia iavii 
I alla Go'mmiaslona sui Monumenti la re­

lazione dell' iog, Pltacoo, affiuch' essa 
prenda opportoni provvedimenti. 

{ Approvata tale proposta, l'Accade­
mia si raccolse in aeduta privata ed 

I elesse a socio ordinario ii prof. Anto-
! nio Flammazzo. 
I Finalmente fu distribuito ai soci il 
I volume coDlenente gli atti dell'Acca­

demia pel trienuio 1834: 87. 

'Vaglia IntiernaBionaltt Coi 
primo gennaio 1888 sarà attivato il 
oamb 0 dei vaglia ìnteroazionali fra l'I­
talia e la Hepnbblioi dei Salvador. 

Per il momento però, il solo uffizio 
di San Salvador, capitale di quella Re­
pubblica, sari autorizzato a questo nuovo 
servizio ; onde su di esso soltanto pò-
iranno trarsi vaglia, mentre caso ne ri­
lascerà sull' Italia. 

Il limite della somma da spedirai con 
un vaglia solo è fissato a 600 lire, La 
toasa é .di 60 cent, fino a 60 lire, oltre 
la qnal eomma ai agginagono 8S oeat. 
ogni 2S lira o frazione di 85 lire. 

La ooovarslonH delle muoete, tanto 
pei vaglia dell'Italia p<tr San Salvador, 
quanto par quelli da San Silvador per 
l'Italia, sarà fatta dairAmminIstratiooe 
Salvadoriana al tasso di 20centavoa per 
nns lire. 

Circolo operalo udinese. 
Nell'Assemblea gsnarule teoutaal la sera 
del 1& corr. venne approvato il Keadl-
nonto trimestrale. 
- Vsnae deliberato di dare nel prossi­
mo Oarnevole DD ballo al teatro Nazio­
nale co i la taiiu 'peri osai .eucio di 
L. 2,60. ' 

'Venps inoltre deliberalo d' istituire 
gratuitamente per i sòci uà corso di 
pomputisteria commerciale. 

Xa plji potente oalamltb 
par otteuere il legittimo posseaao di unu 
grande quantità di oro e biglietti di 
baucaj è certamente l'acouiato di quel-
odno degli ultimi blglletii dell' Ultima 
Lotteria, autorizzata dui Governo Ita­
liano, esebte dalla tissa stabilita colla 
le^ge S aprile 1886 N. 8764 serie 3.a. 
Quastr biglietti oostaoo aoa sola lira 
niasouoo, a possono vincere premi da 
lite lire 60 a centomiia. 

I gruppi d) 5 biglietti possono via-
care ii L. 260 i 200000 quelli di 10 
biglietti da L. 500 a 2B0OOO, quelli di 
60 biglietti da L. 2600 a L, 297600 a 
inflae 1 grappi da 100 biglietti possono 
viacere premi da L. 6000 a 304500. 

La vendita degli ultimi biglietti, che 
saranno indubbiamente i più fortunati, 
rimine per poco tempo ancora aperta 
in Oouova pressa la Banca Fratelli Oa-
s irete di F.sco, iu Torino e Milano 
presso la Banca Subalpina e di Milano, 
e nelle altre città presso i prlac.pali 
Bancbieri, Cambiavalute, Banche Popo­
lari a Cissii di Risparmio. 

L'estrazione avrà iH'igo pubblicameo-
te in Ruma il 10 gennaio ^888 e I pre-
.mi aajrauuo pra'ntamente pagati senza 
ritenuta alcuna u dadazione qualsiasi. 

Vanda ]|Illltnre. Programma 
dei-pezzi mueioali che eseguirà la Banda 
del 76° R.'ggim, fanteria, domani dalie 
ore 12 alle 1 1|3 poin, sotto la Loggia 
Municipale : 

',1 
Coosalvo 

Straues 

Meroidanta 

Oounod 

Marcia «Un saluta agli 
Amici » 

2. Mazurka «'Viola TricO' 
loro » ' 

3. Slofonia «Stab t Mator 
. di Roesml » ; 

:4. Duetto d'amore e finale 2 
< Faust > 

6. Atto ^. « Roberta il Dia­
volo » Meyerbaer 

Q. 'Valzer «Vienna Nuova » Str'aqss 

I l 'Popolo Uomanoq. Quelli 
fra i nostri lettori che hanuo bisogno 
d'aver un giornale della capitale, non 
posilono a meno di prescegliere, questa 
anno, il Popolo liomano. 

I premi che offre questo giornale su-
peraoo, a rigore, 11 prezzo dell'associa­
zione. 

Vedere.il prospetta nelle nistre in­
serzioni. 

V é n t r o I t^as lonale . Quésta 
sera la marionetiiatica Cump ignià Rec^ 
cardini darai «Il ridicolo matrimonia 
del diavolo a Parigi », 

Farà aogaito il nuovo bilia t « La bella 
Oalatea avvero il trionfo di Cupido ». . 

Domani : " Assedio e bombardimentp 
di Gl<«t(̂ ,-., ;•'• 
OmerTàsiénltnieteoroioglelit) 

. Stnzlonedl Udine—R.latitatoTaouioo 
dicem. 16-17 ore B a. ore 3p, ore B p. croBa, 

Bar.rid.alO' 
•Itom.US.lO 1 liv. del mare 761.5 752 7 753.8 762.4 
Umid. relat. 9,3 88 87 B7 i 
Stato d. cielo misto sereno sereno coperto' 
Acqua cad. 
1 ( direiione 
J{ velkiiom. 
Term.centig. 

3.0 —. .— , , Acqua cad. 
1 ( direiione 
J{ velkiiom. 
Term.centig. 

— Vf N NW 
Acqua cad. 
1 ( direiione 
J{ velkiiom. 
Term.centig. 

0 a 1 » 

Acqua cad. 
1 ( direiione 
J{ velkiiom. 
Term.centig. 7.4 0,0 5 0 -Ì.S 

Temperatura i'"?'?™*.!.^''' t^ ( minima o.4 
Temperatura minima all' aperto -
Minima'esterna nella notte 16-17.' 

-5.1 
0.1,— 

'Eelegramuiia meteorico del» 
l'Ufficio centralo di Roma : 

(Ricevutp alle.ore 4,—p. del 16 di­
cembre 1887). 

Iu Europa pressione, ancora piattosto 
bassa intorno alle Isolo britaoniche, ela­
vata in Russia e sud. Calais 761, Mo­
sca 769. 

In U'tiia 24 ore barometro salito sul-
l'Italia superiore, pioggia quasi dovanqua 
il continente, neve sall'appeanino cen­
trale, venti qua e là forti meri­
dionali, centro e sud contiaente tempe­
ratura diminuita. 

Stamane cielo Debbioso nella valla pa­
dana, qua e là sereno in Italia supe­
riore, coperto e piovosa al sud del ooa-
tinsute, eud e sud-est. Abbastanza torte 

http://Vedere.il
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sai canaio d'Olranlo, venti ganerat-
mente debali del IV. quudranto a al­
trove. 
. Baronielro 766 io Sicilia poco di~ 
TerFO 764 oltrovii. 

Mire eulioo o niotao. 
ProbabiliU : 

Venti deboli e freaohidel IV,'qtiad,. 
t\tA<i sereno o poso nuvoloso, tempera­
tura in diuilDUiioue, gelate e briaaie 
tu Italia gnperiore. 
{Dall'Omrvatofìi) Meltorico di Ddint). 

HI O i R r d l a a g s I o ». Questo 
gioruale di floricoltura e frutticoltura 
premiato cou Medaglia di prima Glas­
se uelli receute Esposizione Orticola 
generale li Fireoie (evo» iu TorlOo in 
12 a 16 piigioii con lilO e più incisioni 
ftll'iiLno e costn lire 3 aiiouf), odi'n|. 
timo aumero hn ìotrodolto uotuvoll 
miglioramenti e [uagnlScI fregi ohe io 
rendono il non puU ultra del lusso e 
dell' ologaoza. 

L'ultimo numero couliene; 
Agli associati — I tulipani da (or­

zare — Novità dt piante doritele pel 
1888 (oun 4 ino.) — Msluitie delle rose 
— ! couiferi di piccole dlmeusioni — 
Frutticolturit : potatura a cslice ( con 
ioc.) — Aristolochis olegans, Doviti (con 
grande ino.) — Nuova bellissima Alo-
oasia, nov.tà (con grande ÌLO.)--Sulla 
coltivatione dei crisantemi — Trapianto 
dalla piena terra in vaso (con 3 Inc.) 
— La presiomola olaniese (con Inc.) — 
CouserViiziooe dei fiori — Liquido for-
tl&csnte per le piante in vsso — La 
fuliggine nei giardini — Insalata e le­
gami — Cronaca di varietà e curiositi 
•Aiuola XXXIV (con lue.) ~ Citaiogbi 
— Piccola posta ecc. ecc. 

Suno disponibili tutte ie annate ar-
relrfte con 80 a 100 incisioni caduca. 

R i n g r o B l a m e a t o . Per tanta 
dimo«tra:ioul d< oompiantu rloeviite 
neliii luttuosa circostainsH della morta 
della mia povera moglie Santina mtero, 
in noma ipio u dei Parenti rendo a 
tutti inflaite grasie, a speoialmeate alla 
buona signora Anna Maztoni-il^otii che 
acoulse noi proprio iqmolo le Spoglie 
adorute. 

Chiodo venia delle involontaria om-
missioni avvenute neli' invio degli ao-
DUI12Ì morioait; ed assicuro cbo il ri­
cordo della generale compartecipazione 
al nostro doloro ci resterà ateroamente 
ecolpito nei cuore staziato, 

Ing. Antonio Regini. 

l i H u b n a f r u t l e a s u s . Nei di­
rupi i più alpestri, nei burroni inaacea-
Bibili trovansi sempre dei cespugli d' u-
fia pianta aulvalica, i cui rami pieni di 
spine e di );ugoaa faglie tilmeote iace-
apaosi fra di loro che mano umana mal 
saprebbe distinguerli, 

Î rammf̂ zzo a tale natura scompiglia­
ti, vi!di il grappalo del frutticello della 
Mora comune i cui acini dal bianco al 
rosso dftl rosso all' osourOi passano per 
vari colori por giungorc fino al nero 
punto di loro maturiti. 

Questo frutto poco curato ha richia­
mata l'alttiDzione del dott. Maizolini di 
Ruma, inventore dello Sciroppo di Pa-
riglins, il quale conoscendo di quanto 
viiulaggio sia il suo usunallà sum delle 
mslaiiio delta gola e della bocca, come 
raucedini, tossi, goo&ori d»lle geogive, 
afte alla lingua, alle tonsille, eoe, ne 
ha espresso uà su<ico ooqdongto senza 
pòrci ìli DI Dim:i parte di zuccaro, come 
coslumav'isi anticamente ?A unendolo 
ad altre opporlu.iaiimo sostanze vi ha 
comptiete i.i suo pastiiiO di mure infalli­
bili nella cura di dette informiti allo 
stalo incipiente, il cui uso è comune in 
tutta Iialiu ed all'estero. 

Si veodn a L. 1 la scatola in tutte 
le migliori firnsacii', 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. CoiMtncstatli, Vaoci'a 
farmacia Bolner alla Croce di Malta. 

Uota allegra 
Alla Corte d'Assise: 
L'avvocato — Pensate, o signori giù 

rati, che il mio cllects è giovane ; aon ' 
ha che ventiquattro unni. Per questa 
volta siate indulgenti. La società non 
ci perderà nulla, parohò avrà tutto il 
tempo di mandarlo in galera, io un'al­
tra occasione. 

Sciarada 
Il primo lutto scorrere 
Mesto nell'altro mio, 
Donna gentil vid' io. 
Cercando col pensiero 
Quel che da te mi sopars, 
Vince molesto intero. 

Spiegazione della Sciarada antecedeote 
Ag osti no 

I7oti2Ìario 
Il progetto di legge 

$uUe Banche d'emiseione. 
Il progatto di legga sulla Banahe, li­

mita rsmIssIODo al sei Istituti esistenti 
e alla steaie somme fissata dalla legge 
del 1874. Per oooseguaoza, la circola­
zione normale non potrà eccedere lire 
755,260,000. Però, io condizioui ecce-
zlonali, e per la durata non maggiore 
di quattro mesi, li Governo può auto-
rlizare nu'einissiane straordinaria di 1136 
milioni. Inoltre ogni Istituto pnò emet­
tere biglietti propri! in rappresentanza 
dt quelli di allri Istituti, conservati nelle 
proprie Cssso, 

La concessione ai sei Istituti non può 
estenderei oltre 30 anni. Ogni decennio 
avri luogo la revisione del limite della 
oircolazione. 

Il corso legalo è soppresso rispetto ai 
privati. Le Banche però debbono rice­
vere i biglietti degli altri istituti, salvo 
a farne la riscontrata a intervalli non 
maggiori di quindici giorni. 

La riserva metallica deva corrispoD-
dere almeno al terzo della olroolazione, 
sia normale, sia straordinaria. Oli Isti­
tuti possono Inoltra emettere biglietti 
senza limite di somma, quando siano 
interamente coperti dalla riserva. 

La tassa spaciale sulla citoolazione 
Dormale continua ad essere di uno per 
canto sulla circoluziooe normale soo-
peita. Sari del due sulla olrcolaziona 
stiaordiuaria e del mezzo per cento 
sugli altri debiti a vista, 

I biglietti saranno dei tagli da 86, 
60, 100, 60O a 1000 lire. La Banca 
Nazionale e il Banco di Napoli non po­
tranno emettere biglietti da L. 25 a per 
quelli da L. 60 la loro oircolaxione è 
limitata al quinto della loro totale emis­
sione, Qli Isttatl minori possono emet­
tere biglietti d» 25 fino al quinto del­
l'emissione. 

La legge regola diligentemente tutti 
gli impieghi, 

filadtlons a Vemtia, 

Secondo un dispaccio da Londra 16, 
alla Tribuna, Uladstona partirà da 
quella melropoU per Venezia il 26 cor­
rente. 

Un paltone per le truppe d'Africa, 

L'altra sera a Paiigl dinanzi al conte 
Pecori Giraidi e al personale dell' am­
basciata italiana, l'ingegnere areonauta 
Yoo, procedette al lancio di un pallone 
frenato costruito a Parigi, per servire 
alle truppe italiane nella campagna di 
Abissini», 

L'esperimento, a diro della Riformo, 
riuscì Deulsaimo, 

iVuot;e dall'Africa. 

ìlaisaua 18, fi guuto da Su^kim il 
piroscafo Sgillo con a bordo le barac­
che smontabili, tanche pell'aoqua,. fo­
raggio, oltre ad allrl efiietti acquistali 
dagli inglesi dal capitano Oatti a pretti 
convenienti, 

Noiizia da Snaliim reoaoo che i ri­
belli trovansi due ore lontani dalla ^rio' 
oca costrutta dagl'inglesi. 

La difesa della città à quasi termi­
nata. 

i^itchener, comandante inglose di Sua-
Jcim, tentò di togliere agl'insorti To|(ar 
mandandovi @00 indigeni arruolati al 
momento. 

Parte fuggirono, parte disertarono 
verso i ribeili, 

I pochi restanti furono sconfitti ed 
ebbero l i morti. 

Ultima Posta 
1 lagni di JUenahrea a Floureni. 

Parigi. 16. Menabrea conferendo Ieri 
con Floureus si lagnò dell'atto aggres­
sivo con cui la Francia rispondeva alla 
proposte pacifiche dell'Italia circa il 
trattato di commercio. 

Dichiarò che il solo modo di conci­
liare le opinioni del due governi era 
di mandar subito a Roma un delegata 
con pieni poteri per negoziare un nuovo 
trattato. 

Fiourcns promise che ne avrebbe par 
lato iu consiglio dei ministri. 

Pei rapporti commerciali 
fra l'Jlalìa < la Francia. 

Ouicbard legge, al Senato, la relaziona 
relativa al progetto dei rapporti com­
merciali con l'Italia, dice che la mag­
gioranza della commissione, sei contro 
tre, opina che avanti di Impegnara- la 
lotta, si debba dare al governo un nuovo 
termine per l'accordo con la nazione a-
mica. 

Si delibera la discussione immediata 
del progetto 

Flonrens rispondendo «gli oratori di­
chiara ohe sa rsutorizzaziona di prora-
gara il trattata fosse respinta bisogoe-

rebbs entrare nel regime della guerra 
di tariffe che può essere tarribile. Non 
si pnò leggermente praodare delle de­
cisioni, 

Duatresme rispondendo a Pares 
oha chiedeva fasta respiato l'articolo 
primo, dice ohe la guerra di tariffe po­
trebbe esnera fanoata alla Francia. 
(Mormorio), -̂  

Il ministro soggiunga: essere parso-
nalioente protezionista Inveterato, ma 
erode non bisogna decidersi <i faro la 
guerra prima di avara esauriti tutti i 
mezzi di coaniliazioDa. 

Constata ohe gli avvenimenti in 
Franala ritardarono i negotlstl coll'I-
talla, 

E' desiderabile si stabiltsoa uà ac­
cordo, li) ogni esso non si può la­
sci'rsi nell'igcoto. 

Dopo il discorso Pouyer Quertler 
contro rarlloololprlmo, Flottrens ricorda 
che se II goveroo italiano presa l'ini­
ziativa della denunzia dell'attualo trat­
tato, ciò provenne perchò la Camera ed 
Il Senato in Frenala avevano iuvitsto 
il governo francese a prendere tale ini­
ziativa. 

Il governo italiano non volle fare una 
guerra di tariffe, 

Tirard appoggia pure l'articolo primo 
che è approvato con 162 voti contro 
103. 

Oli altri articoli e quindi l'intero 
progetta sono approvati. 

Al Smalo e alla Camera franca». 

Parigi 16. Il Senato approvò i dodi­
cesimi provvisori. 

Alla Camera discutesi il progetto del 
eredito di undici milioni per l'acquisto 
dei foraggi militari. 

Dopo luogit a viva disaussione sul 
sistema d'acquisto, la Camera approvò 
con voti 269 contro 225, contraria-
mtiote airopioioiiedi Logerot, l'emenda-
mento che riduoe il credito a quattro 
milioni. 

Powaai seduta, 

Nuove da San Remo. 

San Remo 16, Il Kronprinz da due 
giorni non esco, 

Siasaera è nrrivato Machansie ohe si 
ò recato subito alla villa Zirlo, 

San Remo 16. Il Kronprinz passeggò 
oggi a piedi con la principessa e Ma-
cheuzie. 

Il principe Enrico parte oggi por in­
contrare il duca di Bdimburgocoi quale 
ritornerà domani seni. 

AuDunciasi ohe Machenzio ripsiilirà 
domani. 

Londra 16, l,\ regina ricevette un 
rapporto rassicurante da San Remo, 

/niHrrsjione smenlila. 

BukOrflt, 16. Informazioni particolari 
smeiitiROono la notizia sparsa che sia 
scoppiata una insurrezione a Sofia. 

Telegrammi 
P l e t r o l i u r g o 16. Il Journal de 

Saint Petersbourg dice : 
Ogni giudico imparziale couvurri che 

la responsabilità dello stato oontinuo di 
pace armuti, che vi aocentuandosi, non 
spetta alla Russia, 

È vero che le potenze, che forma-
lono la lega detta della pace, dichia­
rano ohe tendono al mantenimento della 
pace, basato sui trattati cestenti. 

Se è cosi, il governo russo noa fa 
ohe assoGÌarsì a tale garanzia di paco, 
prendendo sulle frontiere della misure 
difensive, necessaria a mantenere l'equi­
librio delle forze. 

Rosta a vedersi fino a quale punto 
questo abuso dei prinoipio si ois paesi» 
para bellum, che aggrava la finanze di 
di tutti I paesi ed eccita gli animi, sia 
11 miglior mezzo di conservare questa 
pace, che tutti sembrano desiderare a 
crediamo assicurata per lungo tempo, 
graz e 1 nostri buoni rapporti coi no­
stri vicini. 

Memonale dei privati 
iMCexcsbtl cLi d i t t a , 

Kcco i prezzi fatti nalla nostra Piazza 
il 17 dicembre 1887. 

GRANAGLIE. 
all'ettolitro al quintale 

da L. a L. da L. a L. 
Frumento 15,60 16.75 
Granoturco 10.2S 11.75 
Cinquantino S.26 8.50 
Sorgorosso 6. :.— 
Castagne 9.60 11 
Giallone com. 16.15 —.— 
Fagiuoli —,— 30.— 

OISPAOOl DJ BORSA 

VKNìtZlA le 
Bendiu lui, 1 gennaio da 96.48 a 8«,7t 

l liililo SSd&a 98.90 Ajicai Banu Mtaio-
•lab 871, a B79 , Banra Tenet» da 343. — 
a - .<•- Banca di Oradito Tosafa di 368 967 
Soeletli costnntsnl Teiutai 310, a —, .— 
(]ot«i>lfldo Tenaidaao —.— a —,— Obbll(, 
Prestito Tenaria a ptent 38.— a 38.80 

raluli. 
Peni da 30 fnnalil da — a —— Ban-

Moato anatrlodie da 303. 8|8— a 308.7t8 
Cttinbi. 

Olanda ic. 9 li3 ds Qemianla 8 >— da 134.80 
a 194,90 e da —.— a —.— Frauda 8 da 
101.181 a lOUOi-Belgio 81— da — a--.— 
Londra 4 da 39.S> a 2MÌ STÌacra 4 101 
a lOl.BO a ds — —a— Ttenna-Ttlwte 
41—da 303.861- 303.|7B a da a 

Bixmtt. 
Banca Nailosala 81(3 Banco di Napoli 8 1|3 

Banca Teaeta Banca di Oni. Tu. 
im,A.VO, 18 

Bandii* Ital. 93.80 78 . Merid 
831.— a Camb Londra 38.46 (-• 41 . -
Ftaoda da 181.80 —i Bettino da 138. 
134.88 1 - Fessi da 80 firane&i. 

FIBENZE, 18 
Band. 99.86 i Londra 35.14 i— Fnunla 

101.36 [— Harid. 880,60 — Uob. 1096.60 
QGKOTA, 16 

Basata italiana 98,76 — Banca 
NaiÌ.iB*Ie 3303 ,-- Orediìo nobillars 1038,— 
Uwid. 799,— Uedlterranes 619.60 

BOMA, 16 
Bondltn italiana 98.80 — Basca Osa. 889,— 

BEBLIMO, 16 
Moblllan 497.— Acstriaeha 886.— Lonbard* 

189.60 Italiane 96.70 
FABIQI, 16 . 

BeadllaSOIo 86,40- Bandita 4 li3 107.70 
BandlU italisna 97.— Londra 96,S4 li3 — 
Infletè 10118|16 Italia 1 liS Band Torea 14.08 

VIENNA 16 
Moblliars 370.76 Lonbards 84.-36 Ferrovie 

Ànstr. 319.60 Banca Haaionala 867.— Napo­
leoni d'oro 10.3 —[ Canbio Pubi. 49.90 Cam­
bio Londra 136.1i3 Anttriaca 78.60 Zecdilni 
Inpariail 6. 

LOKDBA 18 
Ilaliaaa 98.1)4 laglsse 101 18(16 Spagonolo 

— Tnn» 

Proprietà della tipogmBa M.BARDD8(X} 
BIGATTI ÀI.ISSSÀNI>RO, gerente respons. 

IL PaPOLO ROMANO 
( f t ® , 0 0 0 copie al .giorno) 

Gli ossocisti per un asano L. 9A rice­
veranno in dono: 

1. ILLUSIONU — Gran quadro oleografico, 
rappresentante due signorine al ricevere la 
prima lettera I L. 7 

li. ! NOSTRI CIOCIARI — Oleo-
acquardlo finissiroo con costumi della 
campagna romana > 4 

III. LA MORTA — Ultimo roménio 
di 0. Feullcit, il più brillante o inorale 
romanziere moderno legato all'inglese 
con incisioni — Privativa per l'Italia 
del e Popolo Romeno > > 3 

IV. CALlì.NDARlO elegante a colori 
da portafoglio. 

\ . L'ULTIMA MODA - edizione di 
lusso — ogni settimana gratis con 40 
figurini di Parigi > 0 

Costo reale doni L. 20 

Vaibonamenlo al giornale si ridt̂ cs 
a q u a t t r o Urei 

Agli associati di atei m e s i : L, 8S 
l tioni descritti ai numeri II., Iti., IV. a V. 

Agli associati di t re luesil.' L, 9 
I doni designati ai numeri IV. e V. 

NOTA nVTKHBSSANTU. 
I doni spettano soltanto agli abbonati 

diretti. 
II miglior mezzo e il più economico 

6 quello di associarsi all'uffioio postale 
del luogo, 

I doni sono spediti io franchigia — 
senza un centesimo di aumeutu ai prezzo 
dì associazione. 

Per gli abbonamenti, dirigersi: 
Amministrazione del Popolo lìomuno 

Roma. 

D'afdttsi'o io Casa Giacomelli piazza 
Mercato Nuovo e Oorta pazza Vittorio 
Emanuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgerai da Cor-
radini e Dorta piazza S. Giacomo. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso 
di sorittorio ed anche di mog'izziao, 
situate iu via delia Prefettura, piaz­
zetta Vuiantluis. 

Pelle trattative rivolgersi all'affioio 
del Friuli. 

Pietro Barbaro 
(Vedi avviso in quarta pagina )• 

LA 

M i i l 
ò cartamonte un bel gruzzolo di biglietti 
da Mille, ohe possono vincersi modiauto 
l'aeijnisto dt qualehn Cartella 

««> DELL'ULTIMA 1 » i 

LOTTERIA DI BENSFIOENZÀ 
Antorìuata dal Governo italiano 

Esente dalla tassa stabilita colla legge 
2 aprile ISSO, N. S764 serie S,a 

Ogni B i K l l e t t o c ò s t a 

Una Lira 
e può viucare da 

lirn. HO a lire 1 0 0 , 0 0 0 

5 biglietti possono vincerò da 

lire »&0 a lire » 0 0 , 0 0 0 

10 biglietti piHsoiio vincerà da 

lire « 0 0 u lire « « 0 , 0 0 0 

50 biglietti possono viscere da 

lire «ftOO a lire S«»9,ftOO 

100 biglietti possono vincere da 

lire 5 0 0 0 a lire 8O<i,»0O 

Tutti i premi sono p»gi.bili lo contanti 
senza ritenuta o deduzione qualsiasi. 

Il loro totalo importo trovasi deposi­
tato presso la Banca Subalpina e di Mi­
lano Societi Anonima cui capitale ver­
sato di venti milioni di lire. 

GII ultimi biglietti a molto probabil­
mente ipiù fortunati trovansi in voodita 

lo GENOVA presso la I toaea CHI 
CaaiireSn di Vvttnc. 

In TOHINO 0 saiIiANO presso la 
llstnea Hubnlplua « di Milano. 

VUljVH presso n o s n a n o e Bald in i 
Piaiza Tilt. Emsn. 

Nelle altre città presso i principali Ban­
chieri e Cambiavolute, Danclio Popolari a 
Casse di Risparmio. 

Sollecitare le doiuanile 
tsseado l'astrazione «t&bilita pel 

10 Gennaio 1888 

PlìOORAMUA ORA.TIS 

Studio Artistico 
Via Cavour, N. i2. Il piano 

Si assumono oommissioai in 

tiav«ri oallij§;rafIei 
per nibi, diplomi, indirizzi, dediche, ecc. 

Sleiumi di famigilitt 
ilonosraiuiuf, nomi, florl 

e fregi iu rilievo 
sopra sacchetti di nozze 

Alofloili ili flisegno 
par ogni genere di ricamo iu bianca ed 
in colori ; Iniziali, monogrammi eoe. per 
bianchirla ; disegni per lavori di ele­
ganza in applicaziODO, di trapunta al 
passato, ago-pittura, ecc., di fantasia, 
ed ogni altra piii recante novità di moda 
nell'arte della ricamatrice, 

Oromofotografls e ritratti ad olio 

Si impartiscono lezioni del 

iMetotlu flsioniogralico 
per dipingere fiori e fratta sulla carta, 
sul iî gno, sulla seta e sulla pelle. 

Kecapito presso il negozio del signor 
A, FRANCE.SCATTO cartolaio in Via 
Cavour, dove trovasi anche-un ricco as­
sortimento di modelli di ricamo colla 
relative dettagliate spiegazioni per faci­
litarne l'esecuzione, A 

MUÌÌDÌ a Cilindri 
Co. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
deposito presso Ci. Muzzat! 
Ilai;ii»tri8) e C Udine, su­
burbio Aquileja, 



IX. F R J [ 0 L , l 

Le inssevzìoni dall 'Estero ^per 11 WrivU si ricevono esdusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblieitàr 
' E. E. Oblìegìit Paiigì e Koma, e per l 'interno presso l'Amministrasiiòn© del nostro giornale. 

FartgiiK ArrW ! 'j?afto'&0' '•' •, ArjbJ,viV; 
Un uDiini A VtUfltZIA'' 1 BAV^NSaUf . . ; • ( , " . A V»l''«! 

oca 1.48 u t . mlqto ore 7.1fi.antJ[ 0 » 4.SS ant. illietea ' ora ?,aa.aiit< 
„ 9,10 u t . omnibus , n.STjiat, , 5,86 anf 

'a tl,06 t a l 
onttibos a 9,61 ant. 

, 10,81) jUltc dirotti); ' i. >.«4>.|i 
, 5,86 anf 

'a tl,06 t a l omnibus a 8,80 p. 
„ l!ì,f}Opoui omnibus , C,l8p, , 3.16 p . . . ^ e t t o . » 8.1» p. 
, o-»- . omnlbui- • 9,86 p. oranibut a 8.0,6 p. • 
; 8.I10.- ; rtlri^iiif' , l!i,1S p : raiutsi ,. 2.i!0, att 

y>\ DDINX . A I'ONTKBSA: IÌDATONTEIIBÌI 

oro BM anf, i oro 6.110 aac. 
A OIJINK 

orti 5.G0 ttQt,,' tinnibi 
A I'ONTKBSA: IÌDATONTEIIBÌI 

oro BM anf, i oro 6.110 aac. ' oiinR).' iJri*9:ÌÓ'iùt 
, 7.41 Ani. illrotto. , 8.Uasi.|l . . a.ai p.. 

. 1,84'p,' - , 6,—p.; 
-J,--1,2«V. 1 , a,B&p.' 

omnib; , 4.68 p, . . 
, lO.SD sllt'.' oiinib.'^ 

, 8.Uasi.|l . . a.ai p.. 
. 1,84'p,' - , 6,—p.; 

-J,--1,2«V. 1 , a,B&p.' 
amiiib. •,' 7.8B p., 

, 1.20 p. annih. 

, 8.Uasi.|l . . a.ai p.. 
. 1,84'p,' - , 6,—p.; 

-J,--1,2«V. 1 , a,B&p.' .il(ir«*i»,' , , ; 8.20'- p, 

SA umnB ' k ^ftiiasit»» òiii^iJiSi'Tiit: AfeDfklt-
oro 3,60 Kilt, Millo ' «ta 7,87 ani.< 1 '%^ M 7.20 ant. osanib. ora IO.— ante 

„ 7.5.1 atit, 
. 11— . m i » » ' ' 

«ta 7,87 ani.< 1 '%^ l'i, D.IO ani. "°à̂ -. • • • iMO.Pv-
ii,*-27rp., 

, ,S.BOp. ouinlb. « 7a« p. a 1.60 p. , omnibaa , B.Olì p. 
, G.S5 p. 1 , e.ìsa p. a ».— p. • Ritto , lll'l Ult 

DA I.'OIKHJ!' 

1 

, X OIVIBjjt^ 1 DA OlTIIlAtK ••• A UDINB , 
oro 7,17 ant. mlito ore 8.19 ant. Il oro 7.— ant. 

, 10 .B2, , i».lB „' 
nloto. ' ow' 7 ,#WJÌ 

. IO-M , 
ore 8.19 ant. Il oro 7.— ant. 

, 10 .B2, , i».lB „' » ur.\ » i.aop. « a . 9.02 p, a 12.06 p. a a 12.87 p. 
. 1 , - P- , Liiap. a 8 . - p . . 

- , 746 p. 
u , ».,M p. 

» s.ao p. .'̂ '̂'»'.',- ,i 9.o6w; 
a 8 . - p . . 

- , 746 p. ( , 1» . 8.17 p. 

IfOeRAFI 
i- miif 

Si accettano MsiCpremmodic ispi 

Navigazione generale italiana 
SOCIKTÀ RIUNITE 

,. PL.QRI0C RU^AtTiNÒ 

, . . , , . • . • , . Capitale : • • • 

Stntutiiriq ÌÓi),QÒQ,OÒO — 1Ì;K!,8.MO o versato 55,000,000 

.. .t.Ooaaa.pàa:tiriaerLt(S d i Ó-ei iova, 
••..ì fi • ' • 

• •• : •• • P i a « ( i •;Acgiiatierd(i, r impcdo ai(« Siamni Priticipu' 

LllM'dSTiLE DEI, BBiSlLE, I,A MÌÌ B iiPiCIFIOI) 
(ContinnazioOB, dei S e r r i l i i t . P I A G H I O o F . ) 

stampaitì rper le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe, ed 
oggetti di cancelleria per Municipi,, Scuole, 
Amministràjrionì pubbliche; é private. 

l<]sccuxioiic, accurnta e proiìCiii di tutte 
le ordfiittziionl; 

pMtsnlV del «639 di, OElSNilO 1885 
Pfìr Sloutevideo.e.lBucnoM-Aires 

Vaporn piiulalu P E R S E O • partirà il 1 G.' mi a io 

'» • ' «"'GOTTARDO » • io ', , 
» > VINCENZO FLORIO i» » 

Per "• ì; Stf'Janeiro e Sftutos (Bragilo) 
.Vap... ro postale P A R A O I J A ' Y pariirà- il 35 G^tiniiuìo. 

1888 

1888 

Per. VALPARAISO, OALLAO ed altri aedi dolPAOlPIOO ' 
Vainre'poat.lO V I N C E N Z O F L O R I O IG Oennnin'lSSK' 

Dirigerai jier Mnroi e Puaseggieri. all' 
c ic (> \ in t J i l l n o Via >l7iit(i!;a, N. 94 

vrflOieio doli». So. 

C3ALLEANI ^̂^ 
MILANO — i^orniacm N . - 2 4 , . 0 « O D Ì O Goiluoni ~ MILiANO 

con laboralorio Chiniieo in Piazza SS. Piclro e Lino, n. 3. 
, ^rosentinmo. queato proparuto del nostro Laboratorio dopo una luDf;a 

serio di anni di prova,avondopio .ottonato un pìono successo, noii elio lo Iodi 
più sincero ovunque ò statò iidoporaio, ed una diffiisKisima- vondtta in !!u-
ropa ed iu Americo. . , .-, , . 

Iî ss'o non' dove esser confuso, con altre spocialiti ,che portano lo «tciiaio 
n b u i c che iiono I n r f n c i i e l è sposso daunoso, U nostro preparato è uu 
OIoòsteiiratb disteso su tela elio-contiene i principif de l rn rn ie» m n n - . 
tiina) pianta'nativa dalle alpi coiiosciVita ' Qnó dalla piiV remota antichitii. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nòstra tota'nella qnul; 
loon siaAo alterati i principi! attivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riu,. 
sciti snedìanta nn prQe.tpMuo.iapeolaliD od un a p p a r a t o d i n o s t r a 
emoliislv», luvcK>s(JI«ne e p r o p r i e t à . 
. , . La aoitia t^ia viono.ttllvolta fa ln l l len ta ed, imitata'.goOaiiiente col 
vérdèriamt; , vcfoiip^.cònospiuto per la sua aiioue corrosiva, e questa 
dove estero rlihitat» ricti^edcndo quella cljo,porta le nostre vera marcile di 
'a^bricn, ovvero quella inviata dirottamente, dalla nostra Farmacia. 

Inilum'orev'oli sono le - giìiirigioni' ottoniite in molte ffialottìe éome Io at-
'UistanO'l > iumer»s l ' e e r< l i l ea t l olle ponspiliamio, In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nalle loiiì^bits^lnt, noi r e u m a t i s m i d'o-
(Snl p a r t i i nel corpo la c u a r l c M n é « pronlaL Giova nei d o l a r l 
r o n a l l . ,da. c a l l c a i i e f r i t l e a , nello ' n a a l a t t i c di u t e r o , nello 
loucorrQ5.tr..neir alibaMSttnieiata d e n t e r ò , ecc. Serve a lenirò i 
d o l o r i .ci»} ar^vl t l i |v , ;or^ikloaf da gotta: risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed lia uioltro molto altre utili applicaiioni per ma-
attio" chirurgiche. 

Costa L, ftO.SO aLmclro, L. ft.SO al lAeiio metro, 
L. fl.SO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori I In tfdln'c, Fùbris Angelo, F. ComoUi, L. Ì3iasio!i, farma-
' eia alla Sirèna e Filippuiii-Gfrolami; « S o r i x i a i Farmacia C. Zanetti, far­

macia Pontoni; T r i e s t e , • Fàrmacin ,'C, Zanetti,/G,"',Soravallo, Z a r a . 
Farrancia-iNi Androvici T r e n t o ' , Gitìpponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
V e n c a s l a , Datner; ffiraz,. Graìslovit^ ; F i u m e , G. rrodram,~'Ja-
ckel F, ; H l l a n o , Stabilimeiito C. Erbai." via Marsala .n.- 3 , a sua 
Succursale Galloria. Vittorio Emanlielo n. '72, 'Casa 'A. Manioni e Comp. 
via Sala Ifi; R o m a , via Pietra, 96 , e in tutte Io principali Farma­
cia del Régno, ' , 

itSJ^ii.JSXS^iL'KjSt'J-ii'. t tLi.-tr'^ ¥tLj'u--JìtLjniKjÌti,j^if'^t.^f'~JStL^U'~JSXLj>UKj5tlJiii^t^ii'iLSt^ 

T\ [\ 

X U JLU± 

Vi 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

0 BARBARO 
PRONTA O m t PREZZI FISSI 

Stagione Invernale 

ÀBITI PATTI 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Soprabilii, mezza stagione in stotìa e castorini 

colorati . „ 16 a 40 
Ulster stoffe fantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 50 
Soprabiti, iij,; stoffa,e castor fod. flanclìae ovatati „ 25 a 76 
Makfcriund in stoffa operata e mista . . . „ 35 a 50 
Prussiane in stoffa e rattinOri pesante . . . „ 35 a 45 
Soprabiti a due petti ad uso pellicia fod. felpa „ 45 a 60; 
Mantelli in stoffa mista e panno . . . . „ 15 a 50 

Vestiti completi stoflTa, fantasia novitji, 
Sacchetti in Stoffa e panno . . . 
Calzoni „ „ . . . . 
Gilot 5} , » • 

Veste da camera con ricami 
Plaids inglesi tutta lana 
Coperte da viaggio . . 
Ombrelle seta spinata 

„ Zanella . . . 
Guanti lana inglesi "novità 

da L. 24 a 50 
. „ Ì 8 a 2 5 
. „ 5 a 15 
. „ 3 a 8 
. „ 36 a 50 
. „ 20 a 35 
. „ 12 a 30 

: . „ 5 a .14 
. „ 2.50 
• ». « 

Specialità per bambini e giovanetti. 

Grandioso assortimento stofle nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

I . 

i 

Si eseguisce qualunque eoinmissione in 125 ore. 
i«j»^s=i>*'=a«=*«*^É ^eV-iUaS^g a6=*«*=a «^'«"•'a *=«»<<=«* S^aJ^-a^es»»"!^* 9«F''«-=^,*=»*»*^S=*»fHli 

Udine, 1887 — Tip, Maroo Barduaqo 

http://loucorrQ5.tr

